
ALTA VIA DI NEVES E CIMA CADINI 2888m 

Il Gruppo del Fanes è un massiccio
montuoso delle Dolomiti situato in Alto
Adige e in parte in Veneto, all'interno
del Parco Naturale Fanes-Senes-
Braies. È noto per i suoi paesaggi
spettacolari, le vaste praterie d'alta
quota, i laghi alpini e le affascinanti
leggende ladine.

Caratteristiche principali:

Altitudine: Le cime principali superano
i 3.000 metri, come il Monte Cavallo
(3.045 m) e il Cima Dieci (3.026 m).
Geologia: Tipiche formazioni
dolomitiche, con pareti verticali e
altopiani carsici.
Accessibilità: Raggiungibile da località
come San Vigilio di Marebbe, Cortina
d'Ampezzo, La Villa e Dobbiaco.

Punti di interesse:
Alpe di Fanes (grande altopiano
dolomitico)
Lago di Limo
Rifugio Fanes e Rifugio Lavarella

Tracce della Prima Guerra Mondiale
con postazioni e gallerie
.
Aspetto culturale:

Il gruppo è strettamente legato alle
leggende ladine, in particolare alla
mitica Regina Dolasilla e al Regno di
Fanes, una delle narrazioni epiche più
importanti delle Dolomiti.

1° giorno – 2 Ottobre LAPPAGO, LAGO DI NEVES E RIFUGIO PORRO

Partiremo presto in bus alla volta di Lappago (1.436 m s.l.m.), da dove prenderà il via
la nostra escursione. Il percorso fino al rifugio non presenta particolari difficoltà
tecniche. Dapprima seguiremo una strada poderale in direzione nord, procedendo
con pendenza moderata, fino a raggiungere il suggestivo Lago di Neves, un bacino
artificiale immerso in un magnifico scenario alpino. Costeggeremo il lago sulla
sinistra orografica, seguendo il segnavia 26. Superato il lago, imboccheremo il bivio
verso est, seguendo il segnavia VA-R34. Da qui il percorso diventerà
progressivamente più impegnativo: il sentiero attraverserà dapprima il bosco, per
poi lasciare spazio ai pascoli d’alta quota. Affronteremo quindi la salita finale, con gli
ultimi 500 metri di dislivello, che ci condurranno al Rifugio Giovanni Porro –
Chemnitzerhütte (2.420 m s.l.m.), dove terminerà la nostra prima giornata.

2° giorno – 3 Ottobre CIMA DEI CAMOSCI E RIFUGIO PASSO PONTE DI 
GHIACCIO

Dal Rifugio Porro (2.420 m s.l.m.) saliremo alla Cima dei Camosci –
Gamslahnernock (2.871 m s.l.m.). Dal passo, il percorso prosegue sul versante sud
con una serie di brevi tornanti, attraversando i pendii erbosi. Seguendo gli ometti di
pietra, saliremo tra le terrazze prative fino a raggiungere una zona più rocciosa, dove
la traccia diventa meno evidente. Da qui proseguiremo verso il crinale, seguendone il
filo tra tracce di sentiero e ometti, fino all’ultimo tratto, più roccioso e suggestivo,
che conduce alla vetta. Una salita senza particolari difficoltà tecniche, ma ricca di
soddisfazioni e con splendidi panorami. Dalla cima rientreremo in circa un’ora al
Rifugio Porro (2.420 m s.l.m.). Ripreso il cammino, imboccheremo il bivio sulla
destra per l’Alta Via di Neves (segnavia 1) e proseguiremo verso il Rifugio Passo
Ponte di Ghiaccio - Edelrauthütte (2.545 m s.l.m.), seguendo il sentiero lungo le
curve di livello, con graduali salite e discese, fino a raggiungere il rifugio, dove
pernotteremoper la seconda notte.

3° giorno – 4 Ottobre CIMA CADINI E RIENTRO A LAPPAGO

L’ultimo giorno sarà dedicato alla salita alla Cima Cadini – Napfspitze (2.888 m
s.l.m.), che raggiungeremo dal versante nord/nord-ovest, per poi affrontare la
discesa dal versante opposto. Dal rifugio imboccheremo il sentiero con segnavia 6,
che sale progressivamente lungo il crinale, su terreno pietroso e detritico, tipico
delle Alpi Aurine. Il tratto finale, ripido, roccioso ed esposto, richiede passo fermo e
attenzione. Raggiunta la vetta, potremo ammirare gli ampi panorami sulle montagne
circostanti, prima di iniziare la discesa sul versante sud/sud-est, seguendo sempre il
segnavia 6. Nell’ultima parte dell’escursione, il sentiero confluisce nella strada
poderale con segnavia 20, che seguiremo fino a Lappago, dove si concluderà il
nostro itinerario.

2 - 3 - 4 OTTOBRE 2026 Alpi dei Tauri Occidentali

L’Alta Via di Neves si sviluppa nel
cuore delle Alpi Aurine, in Alto Adige,
tra la Valle di Selva dei Molini e la
Valle di Fundres. Lungo il percorso lo
sguardo spazia sulle Alpi della
Zillertal, sui Monti di Fundres e sulle
grandi cime che circondano la conca
di Neves, tra cui Punta Bianca, Grande
Mèsule e Cima di Campo.

Caratteristiche principali:
Un territorio caratterizzato da
granitoidi e rocce metamorfiche,
modellati dall’azione dei ghiacciai e
dagli agenti atmosferici.

Punti di interesse:
Il lago di Neves è un lago artificiale e
la sua diga è la più alta dell'Alto Adige:
è alta 94,66 metri, di 8 metri
superiore rispetto alla diga del Lago
Verde nel Comune di Ultimo.

Aspetto culturale:
L'itinerario unisce il Lago di Neves, il
Rifugio Porro e il Rifugio Ponte di
Ghiaccio si muove su antichi sentieri
di quota e mulattiere d'alta quota che
solcano scenari glaciali, un tempo
sorvegliati o percorsi dalle truppe in
ambiente severo d'alta montagna.
Rifugio Giovanni Porro (Chemnitzer
Hütte) situato a 2.420 m, fu costruito
nel 1895 dalla sezione di Chemnitz del
Club Alpino Tedesco. Dopo la Prima
Guerra Mondiale fu espropriato dal
Regno d’Italia e intitolato a Giovanni
Porro, ufficiale degli Alpini caduto nel
1916.

PERCORSO

CHI NON POTESSE PARTECIPARE ALL’ESCURSIONE È PREGATO DI AVVISARE TELEFONICAMENTE GLI ACCOMPAGNATORI

Gli Accompagnatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari previsti. 
All’iscrizione è obbligatorio ritirare il presente programma e prendere visione del Regolamento e delle note presenti sul modulo di “Dovere di informazione e consenso 

informato” disponibili in Sezione, e sul sito Internet.
L’attività in montagna è pericolosa ed ogni partecipante se ne assume il rischio.



ore 5:30 Viale Serra (concessionario Lamborghini)Partenza da 
Milano

Viaggio in pullman
Arrivo

Entro le ore 22:30 del 04/10/2026Rientro

Difficoltà

In Sezione: di persona - Tel: 02.86463516 dal martedì al venerdì dalle 16:30 alle 18:00 ed il giovedì
mattina dalle 10:00 alle 12:00 Online: Paypal su sito CAI Milano solo per i soci del CAI Milano.Iscrizione

Equipaggiamento

E (Escursionistico): Il percorso non presenta particolari difficoltà tecniche, ma il dislivello e la
lunghezza delle tappe richiedono un buon allenamento, considerando i 3 giorni di escursione
in quota.

EE (Escursionisti Esperti): le salite alle cime presentano tratti più impegnativi, su terreno
ripido e roccioso

Abbigliamento e attrezzatura: Indossare abbigliamento adeguato alla stagione e alla quota,
che il terzo giorno raggiungerà quasi i 3.000 m. Si consiglia l’abbigliamento a strati (magliette
tecniche, pile di diversa pesantezza e pantaloni da trekking), oltre a guanti, berretto, occhiali da
sole e crema solare. Portare un cambio di magliette e tutto il necessario per la pioggia, come
guscio impermeabile, coprizaino ecc. Consigliati i bastoncini telescopici.

Calzature: scarponi alti alla caviglia (non sono ammesse scarpe basse, anche se da
escursionismo). Portare un paio di scarpe di ricambio da utilizzare durante il viaggio in pullman.

PRANZO AL SACCO – 1° e 2° giorno. ACQUA DISPONIBILE PRESSO I RIFUGI

OBBLIGATORI: SCARPONI ALTI ALLA CAVIGLIA; SACCO LENZUOLO; TESSERA CAI.

2200 m complessivo

30 km circa

1g 5h   2g 6h   3g 5h

Tabacco 036: 1:25000, 
Campo Tures

CHI NON POTESSE PARTECIPARE ALL’ESCURSIONE È PREGATO DI AVVISARE TELEFONICAMENTE GLI ACCOMPAGNATORI

Gli Accompagnatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari previsti. 
All’iscrizione è obbligatorio ritirare il presente programma e prendere visione del Regolamento e delle note presenti sul modulo di “Dovere di informazione e consenso 

informato” disponibili in Sezione, e sul sito Internet.
L’attività in montagna è pericolosa ed ogni partecipante se ne assume il rischio.

Il pullman rimane con noi pertanto sarà possibile lasciare del materiale a 
bordo

Accompagnatori

Soci CAI Milano: € 260 - Soci CAI: € 280 - Non Soci: € 300
La quota comprende A/R in pullman. Pernottamento in ½ pensione per 2 ggQuota di partecipazione

ANE F. Elli (349 5327457) – C. Scomazzon – Y. Buneeva

Lappago (BZ) 1436 m. s.l.m.

www.caimilano.org
www.caimilano.org 2026


